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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 giugno 2020 .

      Accertamento dei quantitativi dei titoli emessi a seguito 
dell’operazione di emissione di titoli di Stato del 17 giugno 
2020, dei relativi prezzi di emissione e del capitale residuo 
circolante.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di debito pub-
blico e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 3 gennaio 2020, n. 288, 
contenente «Direttive per l’attuazione di operazioni fi-
nanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 maggio 2004 recante di-
sposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018 
del direttore generale del Tesoro, con la quale il diretto-
re della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro è 
delegato alla firma dei decreti ed atti relativi alle opera-
zioni indicate nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 398/2003; 

 Visto i decreti ministeriali numeri 48325, 48327 e 
48328 del 17 giugno 2020 con i quali è stata disposta 
per la medesima data, con regolamento 19 giugno 2020, 
l’emissione di buoni del Tesoro poliennali e di certifica-
ti di credito del Tesoro euro indicizzati, riservata ai soli 
operatori specialisti di titoli di Stato, attraverso il sistema 
telematico di negoziazione; 

 Vista la nota n. 48633 del 17 giugno 2020 con la quale 
si comunica alla Banca d’Italia che il 17 giugno 2020 è 
stata effettuata la citata operazione di emissione di buoni 
del Tesoro poliennali e di certificati di credito del Tesoro 
euro indicizzati, con regolamento il 19 giugno 2020 e se 
ne trasmettono i dati per gli adempimenti di competenza; 

 Visto in particolare l’art. 8 dei predetti decreti 17 giu-
gno 2020, che dispone l’accertamento dell’esito delle 
operazioni di gestione del debito pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      È stata effettuata il 17 giugno 2020 l’emissione di buo-

ni del Tesoro poliennali, mediante il sistema telematico di 
negoziazione, dei seguenti titoli di Stato:  

 BTP 2,80% 01.08.2018/01.12.2028 quindicesi-
ma    tranche    - cod. IT0005340929 per nominali euro 
645.000.000,00 al prezzo medio ponderato di euro 112,552; 

 BTP 1,65% 01.03.2015/01.03.2032 - ventunesi-
ma    tranche    - cod. IT0005094088 per nominali euro 
580.000.000,00 al prezzo medio ponderato di euro 101,138; 

 CCTeu t.v. 15.01.2016/15.07.2023 - quattordice-
sima    tranche    - cod. IT0005185456 per nominali euro 
340.000.000,00 al prezzo medio ponderato di euro 100,300.   

  Art. 2.
      La consistenza dei citati prestiti, a seguito dell’opera-

zione di emissione di titoli di Stato effettuata il 17 giugno 
2020, è la seguente:  

 Titoli emessi  Importo nominale
in circolazione 

 BTP 2,80% 
01.08.2018/01.12.2028 

(IT0005340929) 
 19.844.192.000,00 

 BTP 1,65% 
01.03.2015/01.03.2032 

(IT0005094088) 
 22.486.727.000,00 

 CCTeu t.v. 
15.01.2016/15.07.2023 

(IT0005185456) 
 13.302.796.000,00 

   
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 29 giugno 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A03501

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  23 giugno 2020 .

      Modifica del decreto n. 303 del 7 aprile 2014, recante: 
«Procedure per il rilascio dell’autorizzazione all’imbarco e 
trasporto marittimo e per il nulla osta allo sbarco e al reim-
barco su altre navi (    transhipment    ) delle merci pericolose». 
    (Decreto n. 583/2020).    

     IL COMANDANTE GENERALE
DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO 

 Vista la legge 5 giugno 1962, n. 616, sulla sicurezza 
della navigazione e della vita umana in mare; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 no-
vembre 1991, n. 435, e successive modifiche ed integra-
zioni, che approva il regolamento per la sicurezza della 
navigazione e della vita umana in mare; 

 Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84 e successive mo-
difiche e integrazioni, recante riordino della legislazione 
in materia portuale, ed in particolare l’art. 3 che attribu-
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isce la competenza in materia di sicurezza della naviga-
zione al Comando generale del Corpo delle capitanerie 
di porto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2005, n. 134 concernente regolamento recante disci-
plina per le navi mercantili dei requisiti per l’imbarco, il 
trasporto e lo sbarco di merci pericolose; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche ed in partico-
lare l’art. 4 relativo alle attribuzioni dei dirigenti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 72, recante riorganizzazione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed in par-
ticolare l’art. 13 relativo alle attribuzioni del Comando 
generale del Corpo delle capitanerie di porto; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196 e 
successive modifiche ed integrazioni, attuazione della 
direttiva 2002/59/CE, e successive modifiche ed integra-
zioni, relativa all’istituzione di un sistema comunitario di 
monitoraggio e di informazione sul traffico navale e d’in-
formazione come modificata dalla direttiva 2009/17/CE; 

 Visto il decreto dirigenziale 7 aprile 2014, n. 303 re-
cante procedura per il rilascio dell’autorizzazione all’im-
barco e trasporto marittimo e per il nulla osta allo sbarco 
e al reimbarco su altre navi (   transhipment   ) delle merci 
pericolose; 

 Visto il decreto dirigenziale 25 giugno 2019, n. 565 ine-
rente la modifica del decreto 7 aprile 2014, recante: «Pro-
cedure per il rilascio dell’autorizzazione all’imbarco e 
trasporto marittimo e per il nulla osta allo sbarco e al reim-
barco su altre navi (   transhipment   ) delle merci pericolose»; 

 Vista la proposta avanzata dalla Federazione nazionale 
agenti raccomandatari marittimi e mediatori marittimi af-
ferente la modifica del decreto dirigenziale n. 303/2014, 
avanzata con nota prot. n. 106-MP/cc in data 14 maggio 
2019, con la quale si richiede di inserire per tutte le tipo-
logie di unità la possibilità di presentare ulteriori istanze, 
successive alla prima, finalizzate ad ottenere l’autoriz-
zazione all’imbarco e trasporto delle merci pericolose in 
colli di ulteriori carichi riferiti alla medesima nave; 

 Considerato l’esito favorevole dell’istruttoria come da 
circolare Serie merci pericolose n. 36/2019 in data 23 lu-
glio 2019; 

 Ritenuto necessario aggiornare i contenuti del citato 
decreto dirigenziale n. 303/2014, allo scopo di semplifi-
care le procedure di imbarco e trasporto marittimo delle 
merci pericolose; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  L’art. 6, punto 6.2, secondo capoverso dell’allegato al 
decreto 7 aprile 2014, n. 303, così come modificato con 
l’art. 1 del decreto in data 25 giugno 2019, n. 565 citato in 
premessa, è abrogato e sostituito dal seguente:  

 «Possono essere presentate ulteriori istanze, succes-
sive alla prima, tese ad ottenere autorizzazioni all’imbar-
co e trasporto, ovvero nulla osta allo sbarco, delle merci 
pericolose in colli di ulteriori carichi riferiti alla medesi-
ma nave (utilizzando il modello in annesso 3).» 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il trentesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 23 giugno 2020 

 Il Comandante generale: PETTORINO   

  20A03459

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI FORESTALI

  DECRETO  22 giugno 2020 .

      Modifica al decreto 5 novembre 2012, e successive modi-
fiche e integrazioni di riconoscimento del Consorzio tutela 
vini Oltrepò Pavese ed attribuzione dell’incarico a svolgere 
le funzioni di promozione, valorizzazione, tutela, vigilanza, 
informazione del consumatore e cura generale degli interes-
si di cui all’articolo 41, comma 1 e 4 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 sulla DOCG «Oltrepò Pavese metodo classico», 
sulle DOC «Bonarda dell’Oltrepò Pavese», «Oltrepò Pave-
se», «Oltrepò Pavese Pinot grigio», «Pinot nero dell’Oltrepò 
Pavese» e «Sangue di Giuda dell’Oltrepò Pavese» ed a svol-
gere le funzioni di cui all’articolo 41, comma 1 della legge 
12 dicembre 2016, n. 238 sulla IGP «Pavia».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 


